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dei *anto prìncipe celeste S. Pietro fino alla gradinata, ove 
fl 1« »pxjolò da cavallo andandogli incontro alcuni cardinali, che 
b «ndiutro pei gradini «ino al santo Padre il papa, il quale se* 
t> »  al «Kiuno della scala coi tuo* ecclesiastici e famigli. Il re 
li kadò il piede e gli offri deil'oro. indi il papa »'aliò in piedi e 
m rveiette offrendogli la mano, che il re baciò e per la tenta 

i! papa lo abbracciò e gli diede il back» di pace su una 
fBaaru » . 1 Dopo che ebbe compiete le »uè divozioni al sepolcro di 
& hetro. Federico si recò nelle stanze a lui fissate in Vaticano. 
&>mmi abitò nel palazzo dal lato sinistro di S. Pietro, il dura 
A v#u> nel vicino monastero di S. Spirito. *

fi giorno dopo. Niccolò V destinò alla incoronazione di re Fé- 
br. » Q giorno commemorativo della sua propria, il 19 marzo.

I frattempo Federico col mio seguito visitò le meraviglie di Ho- 
• »  ' *d ebbe anche frequenti colloquii col papa. Oggetto delle con* 
«fcaiMfti dei due capi della cristianità furono da un lato le cose 
6  Austria, nelle quali il re desiderava l'aiuto di Niccolò V, dal* 
"bUro la domanda di Federico di ricever* dalle mani del papa 
• f b  la corona lombarda, che in conseguenza dei rapporti tosi 

Sforza, non poteva a verni a Milano, il luogo solito da En- 
VII la poi. Invano gli inviati Milanesi fecero tutti gli «forzi 

**  4 «toglier* U papa dal confa rìmento della corona ferrea : da 
thafca dovettero limitarsi a una protesta. •

' l̂'incoronazione milanese andò unita la benedizione del ma- 
lri* * lo  con donna Leooora la  aolranità ebbe luogo il giovedì 
*» «ano nella chiesa di 8 . Pietro. » I preziosi anelli nuziali, il 
* * * *  dei quali calcolava«! a mille boriai, erano un dono del papa.
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